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«Meccanici, intesa 
tutta da costruire» 
Oggi riprendono le trattative con la Federmeccanica - Garavini: dopo l'accordo sui diritti 
di informazione il confronto resta difficile su salario, orario, quadri - Il «fattore» Fiat 

A marzo l'assemblea 
nazionale della Cgil 
«Rinnoviamo così» 

La relazione di Pizzinato alla segreteria (la discussione conti
nua oggi) - Riorganizzazione ma anche rilancio dell'iniziativa 

ROMA — A un anno dal congresso della Cgil 
sarà un'assemblea nazionale del quadri e del 
delegati a fare 11 punto del rinnovamento or
ganizzativo e politico della maggiore confe
derazione sindacale E la prima scelta che 
emerge dalla lunga discussione (cominciata 
Ieri pomeriggio si concluderà oggi, quasi un 
seminarlo) nella segreteria della Cgil L'o
biettivo è di dispiegare a tutto campo le po
tenzialità manifestatesi nelle battaglie del 
1080 

E proprio dai risultati conseguenti nell'an
no appena concluso è partito Antonio Pizzi-
nato nella sua rela?lone 1 fautori dello 
smantellamento dolio Stato sociale hanno 
dovuto cominciare ad arretrare cosi come 
quella parte del padronato che Inseguiva di
segni di rivincita Sono con tutta evidenza 
partilo più che mal aperte Ma dal primi posi
tivi segnali di movimento II segretario gene
rale della Cgli ha tratto motivi di fiducia e di 
Impegno por l'Intera organizzazione e l'insie
me del sindacato 

SI sono create — ha sostenuto Pizzinato — 
le condizioni soggettive e oggettive per una 
accelerazione del processo di rifondazione 
del sindacato Un rinnovamento complessi
vo, tant'Ò che 11 dirigente della Cgil ha Indica
lo nell'accordo appena concluso degli statali 
quegli elementi di Innovazione (è II caso an
che dell'Istituto dell'anzianità) che consen
tano di rivitalizzare il potere contrattualo al
l'Interno di un più complessivo disegno d,i 
riforma dell'amministrazione pubblica E 
una prova che rafforza 1 obiettivo di una ra
pida e positiva conclusione dell'Intera sta-
alone del rinnovi pubblici e privati E subito 

apo sarà tutto da esercitare il diritto alla 
contrattazione, che si è rivelato essere 11 cuo
re dello scontro, direttamente nel posti di la
voro dove si realizzano l mutamenti concreti 
dell'organiszazione del lavoro, della profes

sionalità e della produzione 
Ma neppure 11 richiamo di Pizzinato al "» 

condizioni soggettive e stato casuale II rife
rimento è chiaramente alla vicenda delle di
missioni di Fulvio Perini, segretario generale 
della Cgil piemontese una delle maggiori 
strutture della confederazione E non per 
l'atto In sé, che ha fatto e fa discutere ma per 
I problemi che cosi si sono rivelati e che la 
Cgil è Intenzionata ad affrontare In modo 
aperto a cominciare dal direttivo piemonte
se In programma per 11 giorno 10 

La conclusione naturale di questa rifles
sione sarà fatta dal! assemblea nazionale di 
marfo Una sede nella quale affrontare an
che la questione sollevati da Sergio Garavi
ni segretario generale della Tiom -E la con
tinua mediazione — sulla formazione della 
linea politica sulle s t r i t e l e contrattuali 
sulla selezione del gruppi dirigenti — che 
crea acuti stati di sofferenza trai lavoratori e 
angustia 11 sindacato e non solo la Celi* 

Una discussione interna cosi spregiudica
ta è già una prima risposta politica alle 
preoccupazioni espresse da Gino Giugni, 
presidente della commissione Lavoro del se
nato «Oli sforzi di Pizzinato — ha dotto l'e
sponente socialista — sono lodevoli e merita
no attenzione perché dimostrano che 11 sin
dacato non è conservatore L'Importante e 
che non si esauriscano nella ricerca di forme 
organizzative ma Investano la qualità della 
linea politica e le forme di democrazia parte
cipativa reali» 

Se proprio fosse necessario, c'è comunque 
una puntualizzazione di Alfonso Torsello 
«La nostra riflessione — ha detto l'esponente 
della segreteria Cgil — abbina gli assetti or
ganizzativi al programmi della Cgil È un o-
fiera che procede con grande fatica, ma lne-
udlbllo 

p.c. 

— Slamane si riprende Ri
partono le trattative per il 
contratto dei metalmecca
nici Qualcuno dice che do
vrebbe essere la volta buo
na, perche co un comuni
cato di imprenditori e sin
dacati clic auspica negozia
ti finalmente stringenti I 
così'* Davvero il diffìcile e 
gid alle spalle'* [ acci amo il 
punto con Sergio Garavini 
segretario generale della 
Fiom-Cgil Allora, quali so
no le parti del contratto do
te noti più resisterne'' 
•Se si toglie la prima parte, 

dove abbiamo formulato 
un Ipotesi di soluzione posi
tiva, e se si toglie qualche pa
ragrafo del capitolo delle 
qualìfiche praticamente re
sta da definire ancora tutto 
11 contratto-

— L le difficolta maggiori* 
«Per esempio sugli aumen

ti salariali, la loro Incidenza 
immediata, cioè sul! am
montare della prima rata di 
questi aumenti E In questo 
caso di difficoltà ne abbiamo 
parecchie, a cominciare dal
la pretesa della Federmecca
nica di subordinare un even
tuale aumento ad una limi
tazione della contrattazione 
articolata Pretesa che ov
viamente respingiamo Ma 
problemi ne abbiamo anche 
sulla questione quidri per
che gli imprenditori ninno 
fatto controproposte molto, 
molto restrittivo che riduco
no a poche migliala di perso
ne Il numero dei lavoratori 
che dovrebbero fregiarsi di 
questa qualifica E, ancora. 
abbiamo Incontrato ostacoli 
sulle norme che dovrebbero 
garantire pari opportunità 
alle donne, sulla regolamen
tazione delle trasferte, ecc • 

— fc sull oraria7 

«Qui forse abbiamo incon
trato le resistenze più politi
che Alla nostra proposta di 
una limitata riduzione do 
rarlo la controparte ha ri
sposto pretendendo di allar
gare a suo completo arbitrio, 
senza discuterne con I lavo
ratori, lo straordinario E 
una posizione tutta e solo po
litica. v 

— Eppure itele riusciti a 

Sciopero nei trasporti urbani 
A Genova una vertenza «pilota» 
Gli autonomi chiedono anticipi sui futuri accordi aziendali ad integrazione degli 
aumenti contrattuali - La posizione confederale - Azienda senza carte in regola 

Olila nostre radiilon* 
GENOVA - Bus bloccati do
mani dalle 6,30 alle 9, l'ora di 
punta por chi va In fabbrico, 
In ufficia o a scuola, nuovo 
sciopero II 13, Il 10, Il 20 od 11 
23 L'agitazione è stata prò* 
clamata dagli autonomi ed è 
destinata ad appoggiare una 
vertenza aziendale per cui si 
chiedo II pagamento di un 
anticipo sul futuri accordi 
Quella genovese a quanto 
pare, rappresenta una ver
tenza pilota nel panorama 
sindacale delle aziende di 
trasporto pubblico del paese 
A Roma si sta trattando la 
definizione del nuovo con
tratto nazionale, già conclu
so nella sua sostanza e già 
entrato nella busta paga per 
la sua parte economica Un 
contratto che, per quanto ri-

Un problema 

La Commissione Lavoro 
della Camera ha approvato 
In sede legislativa un dise
gno di legge mirante a «rior
dinare. la materia delle festi
vità Infrasettimanali In 
realtà II nuovo testo legisla
tivo non si limita a riordina
re, ma Introduce alcune no
tevoli innovazioni rispetto 
alla disciplina vigente non 
tutte di segno positivo ed 
omette Invece di risolvere al
cuno vecchie questioni sulle 
quali 1 intervento legislativo 
sarebbo invece quanto mai 
opportuno 

Lo novità Ul maggior rilie
vo consiste nell'omissione 
dell elenco dello festività re
ligiose l'art 2 della nuova 
legge fa rinvio In proposito 
agli accordi che verranno via 
vìa stipulati tra II governo 
Italiano e la Santa Sede La 
disposizione mira In sostan
za a consentire che 11 nume
ro e la collocazione nell'arco 
dell anno delle festività reli
giose possano essere variati 
senza necessità di nuovi in
terventi legislativi mediante 
Il solo accordo tra II governo 
e la Santa Sede 

Tale «delegificazione» pare 
In primo luogo gravemente 
Inopportuna dal punto di vi
sta politico-sindacale la ma
teria delle festività infraset
timanali è troppo stretta
mente intrecciata con quella 

guarda gli aumenti, dovreb
be aggirarsi sulle lOOmlla li
re complessive una volta en
trato a regimo Su questo 
contratto 1 dipendenti dell a-
zlcnda municipalizzata tra
sporti hanno sovrapposto le 
richieste di rinnovo del con
tratto aziendale che, grosso 
modo comporterebbero un 
ulteriore aumento mensile 
di 144mila lire mensili 

•La popolizlone genovese 
rischia di pagare pesanti di
sagi —• ha dlchla-ato Ieri II 
presidente dell'Ami Sessare-
go — per uno vertenza che 
non possiamo risolvere Non 
possiamo finanziariamente, 
perchè verrebbe a gravare 
per altri quindici miliardi su 
un costo complessiv o del 
personale di 1S0 miliardi 
Non possiamo neppure giu

ridicamente, perché slamo 
pubblici amministratori e 
dobbiamo applicare le leggi 
previste con la finanziarla e 
relative compatibilità di au* 
mento tutte calcolate ed as-
sorbltedall accordo naziona
le Abbiamo è vero, un mar
gine di manovra per Incre
menti salariali Interni ma 
solo collegati ad aumenti 
reali di produttività* 

I sindacati confederali 
concordano sulla necessità 
di collegare Incrementi sala
riali a produttività e voglio
no discutere di orari, man
sioni utilizzo del personale 

La richiesta di aumenti sa
lariali era partita da un 
gruppo di autisti d'una delle 
rimesse del bus e poi fatta 
propria dal sindacato auto-

Attenzione alla nuova 
legge sulle festività 

dell'orarlo annuale di lavo
ro perché sia consentito a 
qualsiasi governo senza di
battito parlamentare di va
riare in aumento od In dimi
nuzione Il numero delle fe
stività In secondo luogo 
poiché la nuova legge si pro
pone di Introdurre un vero e 
proprio divieto di lavoro nel
le festività Infrasettimanali 
rivolto a tutti l cittadini rell-

Slosl e no (ammesso che tale 
ivieto, assente nella legge 

oggi vigente e non desumibi
le dal nuovo Concordato, sia 
costituzionalmente legitti
mo, ciò di cu) fortemente du
bito) parrebbe che 1 esten
sione del divieto stesso non 
possa essere decisa soltanto 
dal governo e dalla Santa Se
de senza che ne risulti una 
compressione della liberta di 
lavoro incostituzionale per
ché determinata da motivi 
esclusivamente religiosi E 
comunque assai più logico 
mantenere 11 regime attuale, 
che prevede non 11 divieto di 
lavorare ma 11 diruto di 
astenersi dal lavoro nelle Fe
stività infrasettimanali 

Quanto al trattamento re

tributivo, la nuova legge 
conferma la commisurazio
ne della retribuzione per la 
festività Infrasettimanale ad 
un sesto del salirlo settima
nale normilc gii prevista 
dall art 5 della legge 
27 5 1949 n 2G0 Ma nel 1919 
la settimana livoratlva nor
male era di sei giorni oggi è 
assai più diffusa la settima
na lavorativa di cinque gior
ni donde la nota questione 
Interpretativa concernente 
la norma del 1049 sulla qua
le non si è formato a tutt'og-
gt un orientamento giuri
sprudenziale risolutivo An
drebbe In particolare risolto 
anche il problema che sorge, 
per 1 lavoratori stipendiati, 
nel caso di coincidenza della 
festività con II sabato non la
vorativo Non sartbbe ora 
che la legge affronti e risolva 
compiutamente t secondo 
equità tutto 1 Insieme di que
stioni che nascono In mate
ria di retribuzione per le fe
stività dall Introduzione del
la «settimana corta»? 

Un'ultima osservazione 

nomo con uno sciopero II 
mese scorso che si è rivelato 
plebiscitario nel settore del 
conducenti del bus 

Il presidente dell'Amt ed 1 
dirigenti dell'azienda si sono 
detti Ieri molto preoccupati 
per le possibili evoluzioni e le 
ripercussioni nazionali degli 
scioperi aziendali Ma al di là 
delle preoccupazioni non so
no andati i azienda appare 
In ritardo sul plani di incre
mento della produttività e di 
una riorganizzazione del la
voro che possa ridurre In 
modo Indolore 11 numero de
gli addetti 

Il servizio pubblico del
l'Amt sta del resto peggio
rando quasi di par) passo con 
gli aumenti tariffari 

Paolo Saletti 

nonostante che la sentenza 
n 5923/1982 delle Sezioni 
Unite della Cassazione e nu
merose sentenze successive 
della stessa Corte abbiano ri
conosciuto a tutti l lavorato
ri il diritto ad una maggiora
zione retributiva per il lavo
ro domenicale sulla questio
ne permane un contenzioso 
giudiziale di notevole entità 
anche perche numerosi giù 
dici di merito non si sono 
uniformati alla glurlspru 
den?a della Cassazione Si 
rebbe opportuno risolvere la 
questione uni volta per tut
te eventualmente con una 
norma a carattere dispositi
vo (ad es «salva la diversa 
disciplina della materia 
eventualmente pattuita In 
sede collettiva, al lavoratore 
che presti la sua opera nella 
giornata festiva, domenicale 
o Infrasettimanale è dovuta 
una maggiorazione retribu
tiva nella stessa misura pre
vista per II lavoro straordi
nario») Su tale questione in
vece nulla dice 11 nuovo te 
sto legislativo esso an?i 
sembra autorizzare una lei 
tura contrarli al diritto alla 
maggiorazione retributiva 
per 11 lavoro domenicale 

Non resta che sperare nel 
la correzione ed integrazione 
del nuovo testo legislativo da 
parte del Senato 

Pietro Ichlno 

Il segretario 
generale della 
Ftom Sergio 
Garavini e un 
ambiente di 
lavoro eli Alfa 
diPomlollano 
d Arco Ieri era 
il primo giorno 
di lavoro per la 
nuovo 
«Alfa lane la» 
del gruppo Fiat 

sconfiggere la «pregiudi
ziale politica» degli im
prenditori sulla prima par
te del contratto 
»S1 su questa parte abbia

mo raggiunto risultati signi
ficativi Abbiamo conquista
to 11 dlrilto a ricevere Infor
mazioni quando si è In pre
senza di un'innovazione tec
nologica significativa che 
cambia la produzione, l or

ganizzazione del lavoro del-
1 azienda E un evoluzione 
della prima parte del con
tratti decisamente Innovati
va» 

— Ma avete ottenuto tutto 
quel che avreste voluto7 

•No ci sono anche del li
miti In questa Intesa parzia
le Noi avremmo voluto che 
fosse esplicito 11 carattere 
preventivo dell informazio

ne, cioè volevamo che le 
aziende ci comunicassero i 
dati ancora prima di elabo
rare 1 progetti» 

— In definitiva com è il cli
ma con la vostra contro
parte'' 
•L ultima volta che ci sla

mo incontrati abbiamo ela
borato un comunicato con
giunto nel quale ci impegna
vamo ad una trattativa 
stringente su tutti l punti 
Per ora però è solo una di
chiarazione di principio La 
verificheremo stamane • 

— Tu pensi che le soluzioni 
che si profilano per le altre 
vertenze (gii statali per 
esemplo) possano contri
buire a sbloccare la vostra 
trattativa'' 
•E evidente che se negli al

tri contratti si arriva ad 
un Intesa questo può essere 
d aluto anche per noi» 

— Ma perché la verterla 
dei metalmeccanici e serti 
pre la più difficile'' 
«Perché tu sai che 11 valore 

Indicativo emblematico di
pende dall'ampiezza della 
categoria. E visto che 1 me
talmeccanici sono la più Im
portante categoria dell indu
stria, è chiaro che qui tutto è 
più difficile Qui r?è un pa
dronato tradizionalmente 
organizzato qui dobbiamo 
fare 1 conti con le più grandi 
industrie del paese*. 

— \ proposito di grandi in 
dustrie ilsindicatoin que 
sti giorni si 6 di\ iso tra chi 
sostiene che I Intervento 
della Fiat nel! Alfa abbia 
accresciuto le difficolta 
contrattuali e tra chi so
stiene che le abbia facilita
te Il tuo giudizio'' 
«Francamente mi sembra 

una polemica Inutile Non 
bisogna star Ila giudicare E 
un fatto E un Tatto che la 
Fiat abbia assunto una posi
zione ancora più dominante 
nell industria italiana II 

f iunto è che con questo con
ratto dobbiamo conquistare 

elementi che avvlmo un 
nuovo livello di confronto 
fra sindacato e Imprese 11 
punto è che dobbiamo con
quistare un rapporto con
trattuale con la Fiat più 
avanzato* 

s. b. 

Sindacati critici con l'Eni 
per il disimpegno dal tessile 

ROMA — I sindacati tessili (Crii e Clsl) preciseranno le pro
prie perplessità sull annunciato disimpegno dell Eni dal set
tore tessile abbigliamento nel corso di un incontro chiesto al 
ministro delle Partecipazioni statali ali Eni e ali Asap È 
quanto riferisce una nota che riassume tre considerazioni 
principali esiste una contraddizione fra la ventilata dismis
sione e quanto fino a ora concordato dove a fronte di priva
tizzazione sono state anche mantenute unità produttive con 
partecipazione Eni, di fronte al risultati positivi del risana
mento sarebbe più giusto pensare a un rilancio strategico 
del settore In stretto rapporto con il mect ano-tessile, c'è 
forte preoccupazione — Infine — rispetto al r achl occupazio
nali soprattutto In talune realtà del Mezzogiorno 

Anche Marini sul porto di Genova 
«possibile una soluzione unitaria» 
ROMA — «La decisione della Cgil di prendere le distanze dalle 
posizioni espresse dalla Compagnia dei portuali di Genova, aeppu
re tardiva — secondo il segretario generale della Osi, Franco 
Marini — apre la strada ad una soluzione positiva e unitaria della 
vertenza in corso» Quella per il porto di Genova, ha aggiunto 
Marini «è una vertenza che si è protratta anche troppo a lungo, 
mettendo m forse le prospettive di riorganizzazione e di rilancio 
dello scalo genovese di grande importanza per 1 economia del 
paese In piena concordanza con le posizioni espresse dalle nostro 
strutture ligure e genovese la Cisl — ha concluso Marini — «utopi
ca che si giunga celermente ad una intesa che permetta di riaffer
mare il ruolo del sindacato in rapporto ad un progetto di moder
nizzazione e di sviluppo. 

Domani conferenza-stampa 
di Pizzinato, Marini, Benvenuto 
ROMA — I temi dell'Iniziativa sindacale nell'67 e dell'unità 
saranno al centro di una conferenza stampa che venerdì tot» 
ranno assieme Pizzinato, Marini e Benvenuto nella sede della 
UH Le segreterie generali delle tre confederazioni si sono già 
Incontrate lunedì scorso per una prima messa a punto sul 
grandi temi economici e sociali (dal contratti all'occupazio
ne dal fisco alle pensioni) già tornate In evidenza In questi 
primi giorni del nuovo anno Sono state discusse anche alcu
ne questioni sulle qui!) negli ultimi tempi sono emersi dia* 
sensi (tra cui gli scioperi e la vicend i dtl porto di Genova) in 
un clima giudicato sereno e produttivo 

Fit, nuovo blocco della ferrovia 
per avere rincontro col governo 
SESTRI LEVANTE - I cassintegrati della Fit di Sestrl Le
vante hanno nuovamente bloccato ieri la ferrovia Genova-
Roma al termine di una assemblea Nel corso di questa as
semblea è stata ancora una volta discussa la grave situazione 
che ormai si protrae dal giugno 1982 e che vede ancora hi 
cassa integrazione 1200 lavoratori E stata anche esaminata, 
e ritenuta positivo I offerta di Arvedi per l'acquisto dell*»* 
zlenda si stanno facendo rilievi sulla consistenza e l'operati
vità degli impianti e delle attrezzature del tubificio Al termi
ne per richiamare 1 attenzione del governo e ottenere un 
Incontro, I cissalntegratl si sono recati sulla linea ferroviari»» 
e l'hanno bloccata per un'ora e mezzo tra le stazioni di Sesti!*, 
Levante e Riva Trigoso 
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260.000 
AL MESE 

PER 
ORION 

357. 
DI RISPARMIO 

SUGLI 
INTERESSI 220.0001 

AL MESE 
PER 

BSCORT 

L eccezionale riduzione del 35% de
gli interessi (tasso fisso 9 75% annuo) 
rappresenta un nsparmio netto che 
può arrivare fino a L 2 258000 
(Onon Ghia i] 

OGG/ SOtO IVA EMESSA 
SU STRAOA.Escort e Onon con 
48 rate mensili da 220000 lire le 
pnme 12 e 291000 lire le success/ve 
per Escori, da 260 000 lire le pnme 12 
e 329 000 lire le successive per Onon 

£ IA PRIMA RKTA SPUNTA 
SOLO AMAG9IO. 
CSCORT tante versioni C-CL-
GHIA -XR-RS Turbo, in tante mo
torizzazioni diverse 1100 -1300 -
1400 - lóOOi • 1600 turbo con m-
tercooler-1600 Diesel Sospensio
ni indipendenti sulle 4 ruote E' 
l'unica della sua categoria dispo
nibile con sistema di frenata anli-
bloccaggio 
DA L.11.iia.OOO*mmcwiA 

ORION e lauto familiare per 
eccellenza 5 comodissimi posti e 
un bagagliaio enorme 451 dm' 
Versioni benzina e 16 Diesel 25 6 
km/lt a 90 km/h Disponibile con 
sistema di frenata antibloccaggio. 
ÙA L.12.ZÌ9.0OO * * * C U > M 

[igSsn^ Anche su Escori e Onon fa 
Li™5=J grande esclusivoford "Ripara
zioni Garantite. 
a Vita" 

(FINO AL 31 GENNAIO DAI CONCESS/ONARt WKI 
(SBUCA UN AFFARE POPÒ VALTRO) 


